
La comunità studentesca? 
In classe non mi hanno mai chiesto come sto. 

Ho avuto paura. 

E il corpo? 

Il TG dice solamente che i ragazzi e le ragazze non stanno bene. 

Durante le lezioni a distanza ci connettiamo tra di noi con chiamate pirata. 

Il tema della formazione scolastica è stato il grande assente. 
Finirà? 

La mia paura è che tutto questo non ci sia insegnando nulla.
Come sto? 

In pandemia le norme sociali sono diventate più visibili. 

Avrei voluto avere più coraggio di cambiare tutto.

La dad ci ha resi invisibili. 

Un giorno per protesta abbiamo spento le telecamere. 
A scuola non ci siamo ancora detti perché è successo tutto questo.

L'unica voglia che avevo di alzarmi dal letto la Dad me l'ha distrutta. 

Pensa all'interrogazione su sessualità e Freud con alle spalle i tuoi genitori. 

Ho condiviso la rabbia con mio fratello piccolo. 

La nostra responsabilità collettiva è nata anche grazie a percorsi ritenuti illegali.

Quest'anno in classe siamo tutti stanchi.
Per tutto l'anno non ho mai conosciuto la mia classe. 

Le persone con cui convivo sono cambiate? 
I/le giovani contagiano. 
Non svegliarmi neanche per attivare la videocamera. 
La Dad? Non erano tempi per una conversazione reale. 

Durante la pandemia la legalità ha strabordato. 
Mio padre faceva continuamente avanti e indietro e si vedeva in videocamera. 

É nata una sorta di imbarazzo tra di noi quando siamo tornati in presenza. 

Da quando siamo tornate in classe non riesco più a gestire il mio corpo. 

La chat come spazio di solidarietà durante la dad. 

Durante il semestre in Dad non ho mai acceso il microfono. 

Voi adulti avete capito dopo quello che abbiamo cercato di dirvi prima.

C'è un prima e c'è un dopo. 

Il balcone è stato il mio spazio di evasione dai genitori. 

Quando usciamo tra compagni non ricordiamo più i posti dove andare. 

È stato un periodo talmente personale. 

A scuola è difficile fare finta che non sia successo nulla.

Ci siamo ritrovati tutti soli.

Abito con i miei fratelli in una casa di 50 metri quadri 

La scuola ha riaperto come dopo una nevicata. 

Il covid mi ha reso insopportabile il sistema di valutazione scolastico.

Capitava che i/le prof piangessero. 

In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 

Episodi depressivi lunghissimi. 

Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.

In Dad mi sono sentita privilegiata perché ho una stanza tutta mia. 

L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

A scuola è difficile fare finta che 
non sia successo nulla.

In pandemia le norme sociali sono 
diventate più visibili. 

La comunità studentesca?

La dad ci ha resi invisibili.

C'è un prima e c'è un dopo.

Pensa all'interrogazione su 
sessualità e _Freud con alle spalle 
i tuoi genitori. 

Da quando siamo tornate in classe 
non riesco più a gestire il mio 
corpo.

Voi adulti avete capito dopo quello 
che abbiamo cercato di dirvi prima.

In classe non mi hanno mai chiesto 
come sto.

Pensa all'interrogazione su sessualità e Freud con alle spalle i tuoi genitori. 

Da quando siamo tornate in classe non riesco più a gestire il mio corpo. 

Voi adulti avete capito dopo quello che abbiamo cercato di dirvi prima.
Da quando siamo tornate in classe non riesco più a gestire il mio corpo. 

La dad ci ha resi invisibili. 

Durante le lezioni a distanza ci connettiamo tra di noi con chiamate pirata. 

Il tema della formazione scolastica è stato il grande assente. 

In pandemia le norme sociali sono diventate più visibili. 

A scuola non ci siamo ancora detti perché è successo tutto questo.

Pensa all'interrogazione su sessualità e Freud con alle spalle i tuoi genitori. 

Ci siamo ritrovati tutti soli.

Abito con i miei fratelli in una casa di 50 metri quadri 

Quando usciamo tra compagni non ricordiamo più i posti dove andare. 

Un giorno per protesta abbiamo spento le telecamere. 

La chat come spazio di solidarietà durante la dad. 
Il TG dice solamente che i ragazzi e le ragazze non stanno bene. 

A scuola è difficile fare finta che non sia successo nulla.

Ho condiviso la rabbia con mio fratello piccolo. 
È stato un periodo talmente personale. 

In classe non mi hanno mai chiesto come sto. 

La nostra responsabilità collettiva è nata anche grazie a percorsi ritenuti illegali.
Avrei voluto avere più coraggio di cambiare tutto.

La comunità studentesca? 

C'è un prima e c'è un dopo. 

Finirà? 

Quest'anno in classe siamo tutti stanchi.
Per tutto l'anno non ho mai conosciuto la mia classe. 
La mia paura è che tutto questo non ci sia insegnando nulla.

Le persone con cui convivo sono cambiate? 

Come sto? 

I/le giovani contagiano. 
Non svegliarmi neanche per attivare la videocamera. 
La Dad? Non erano tempi per una conversazione reale. 
É nata una sorta di imbarazzo tra di noi quando siamo tornati in presenza. 

L'unica voglia che avevo di alzarmi dal letto la Dad me l'ha distrutta. 
Il balcone è stato il mio spazio di evasione dai genitori. 

Durante la pandemia la legalità ha strabordato. 
Mio padre faceva continuamente avanti e indietro e si vedeva in videocamera. 

Durante il semestre in Dad non ho mai acceso il microfono. 
La scuola ha riaperto come dopo una nevicata. 

Ho avuto paura. 
Il covid mi ha reso insopportabile il sistema di valutazione scolastico.
E il corpo? 
In Dad mi sono sentita privilegiata perché ho una stanza tutta mia. 

Episodi depressivi lunghissimi. 
L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

Capitava che i/le prof piangessero. 

In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 

Voi adulti avete capito dopo quello che abbiamo cercato di dirvi prima.

In classe non mi hanno mai chiesto come sto. 

La comunità studentesca?

A scuola è difficile fare finta che non sia successo nulla.

In pandemia le norme sociali sono diventate più visibili. 

La dad ci ha resi invisibili. 

C'è un prima e c'è un dopo. 
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Il TG dice solamente che i ragazzi e 
le ragazze non stanno bene.

Ho condiviso la rabbia con mio 
fratello piccolo.

È stato un periodo talmente 
personale. 

La chat come spazio di solidarietà 
durante la dad.

La nostra responsabilità collettiva 
è nata anche grazie a percorsi 
ritenuti illegali.

Durante le lezioni a distanza ci 
connettiamo tra di noi con chiamate 
pirata.

Avrei voluto avere più coraggio di 
cambiare tutto.

Finirà? 

A scuola è difficile fare finta che non sia successo nulla.

Finirà? 

A scuola non ci siamo ancora detti perché è successo tutto questo.

La dad ci ha resi invisibili. 

Quando usciamo tra compagni non ricordiamo più i posti dove andare. 

Le persone con cui convivo sono cambiate? 
I/le giovani contagiano. 

É nata una sorta di imbarazzo tra di noi quando siamo tornati in presenza. 

L'unica voglia che avevo di alzarmi dal letto la Dad me l'ha distrutta. 

Pensa all'interrogazione su sessualità e Freud con alle spalle i tuoi genitori. 

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

Per tutto l'anno non ho mai conosciuto la mia classe. 

Ci siamo ritrovati tutti soli.

La mia paura è che tutto questo non ci sia insegnando nulla.

Da quando siamo tornate in classe non riesco più a gestire il mio corpo. 

È stato un periodo talmente personale. 

Non svegliarmi neanche per attivare la videocamera. 

Avrei voluto avere più coraggio di cambiare tutto.

Durante il semestre in Dad non ho mai acceso il microfono. 
La scuola ha riaperto come dopo una nevicata. 

Durante le lezioni a distanza ci connettiamo tra di noi con chiamate pirata. 

La nostra responsabilità collettiva è nata anche grazie a percorsi ritenuti illegali.

In Dad mi sono sentita privilegiata perché ho una stanza tutta mia. 

Quest'anno in classe siamo tutti stanchi.

L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

In classe non mi hanno mai chiesto come sto. 

In pandemia le norme sociali sono diventate più visibili. 

Voi adulti avete capito dopo quello che abbiamo cercato di dirvi prima.

C'è un prima e c'è un dopo. 
Il TG dice solamente che i ragazzi e le ragazze non stanno bene. 
La chat come spazio di solidarietà durante la dad. 

La comunità studentesca? 

Ho condiviso la rabbia con mio fratello piccolo. 

Un giorno per protesta abbiamo spento le telecamere. 

Abito con i miei fratelli in una casa di 50 metri quadri 

Il tema della formazione scolastica è stato il grande assente. 

Il balcone è stato il mio spazio di evasione dai genitori. 

Come sto? 

La Dad? Non erano tempi per una conversazione reale. 

Durante la pandemia la legalità ha strabordato. 
Mio padre faceva continuamente avanti e indietro e si vedeva in videocamera. 

Ho avuto paura. 

E il corpo? 

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.
In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

Capitava che i/le prof piangessero. 

Il covid mi ha reso insopportabile il sistema di valutazione scolastico.

Episodi depressivi lunghissimi. 

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 
Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

La dad ci ha resi invisibili. 

Avrei voluto avere più coraggio di cambiare tutto.

C'è un prima e c'è un dopo. 

Quest'anno in classe siamo tutti stanchi.

La comunità studentesca? 

Come sto? 

I/le giovani contagiano. 

In pandemia le norme sociali sono diventate più visibili. 

La scuola ha riaperto come dopo una nevicata. 

Ho condiviso la rabbia con mio fratello piccolo. 
La chat come spazio di solidarietà durante la dad. 

Da quando siamo tornate in classe non riesco più a gestire il mio corpo. 

La Dad? Non erano tempi per una conversazione reale. 

Il tema della formazione scolastica è stato il grande assente. 

L'unica voglia che avevo di alzarmi dal letto la Dad me l'ha distrutta. 

Non svegliarmi neanche per attivare la videocamera. 

Durante la pandemia la legalità ha strabordato. 
É nata una sorta di imbarazzo tra di noi quando siamo tornati in presenza. 

Le persone con cui convivo sono cambiate? 

La nostra responsabilità collettiva è nata anche grazie a percorsi ritenuti illegali.

Durante il semestre in Dad non ho mai acceso il microfono. 

Quando usciamo tra compagni non ricordiamo più i posti dove andare. 

Durante le lezioni a distanza ci connettiamo tra di noi con chiamate pirata. 

A scuola non ci siamo ancora detti perché è successo tutto questo.

In classe non mi hanno mai chiesto come sto. 

A scuola è difficile fare finta che non sia successo nulla.

Pensa all'interrogazione su sessualità e Freud con alle spalle i tuoi genitori. 

Voi adulti avete capito dopo quello che abbiamo cercato di dirvi prima.

È stato un periodo talmente personale. 

Il TG dice solamente che i ragazzi e le ragazze non stanno bene. 

Finirà? 

Un giorno per protesta abbiamo spento le telecamere. 

Il balcone è stato il mio spazio di evasione dai genitori. 

Per tutto l'anno non ho mai conosciuto la mia classe. 
La mia paura è che tutto questo non ci sia insegnando nulla.

Abito con i miei fratelli in una casa di 50 metri quadri 

Mio padre faceva continuamente avanti e indietro e si vedeva in videocamera. 
Ci siamo ritrovati tutti soli.

Ho avuto paura. 
Il covid mi ha reso insopportabile il sistema di valutazione scolastico.

In Dad mi sono sentita privilegiata perché ho una stanza tutta mia. 
E il corpo? 

Capitava che i/le prof piangessero. 
In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.
In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.
Episodi depressivi lunghissimi. 

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 
Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

Il TG dice solamente che i ragazzi e le ragazze non stanno bene. 

La chat come spazio di solidarietà durante la dad. 

Ho condiviso la rabbia con mio fratello piccolo. 

È stato un periodo talmente personale. 

La nostra responsabilità collettiva è nata anche grazie a percorsi ritenuti illegali.

Avrei voluto avere più coraggio di cambiare tutto.

Durante le lezioni a distanza ci connettiamo tra di noi con chiamate
 pirata.

Finirà? 
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Il tema della formazione scolastica 
è stato il grande assente.

 

Per tutto l'anno non ho mai 
conosciuto la mia classe. 

La mia paura è che tutto questo non 
ci sia insegnando nulla.

Un giorno per protesta abbiamo 
spento le telecamere. 

 

Il balcone è stato il mio spazio di 
evasione dai genitori. 

A scuola non ci siamo ancora detti 
perché è successo tutto questo.

L'unica voglia che avevo di alzarmi 
dal letto la Dad me l'ha distrutta.

Quest'anno in classe siamo tutti 
stanchi.

C'è un prima e c'è un dopo. 
La dad ci ha resi invisibili. 

A scuola è difficile fare finta che non sia successo nulla.

Pensa all'interrogazione su sessualità e Freud con alle spalle i tuoi genitori. 
Da quando siamo tornate in classe non riesco più a gestire il mio corpo. 
Voi adulti avete capito dopo quello che abbiamo cercato di dirvi prima.
In classe non mi hanno mai chiesto come sto. 
La comunità studentesca? 

In pandemia le norme sociali sono diventate più visibili. 

Il TG dice solamente che i ragazzi e le ragazze non stanno bene. 

Ho condiviso la rabbia con mio fratello piccolo. 
È stato un periodo talmente personale. 

Avrei voluto avere più coraggio di cambiare tutto.

Finirà? 

La chat come spazio di solidarietà durante la dad. 

Il tema della formazione scolastica è stato il grande assente. 

La nostra responsabilità collettiva è nata anche grazie a percorsi ritenuti illegali.

Durante le lezioni a distanza ci connettiamo tra di noi con chiamate pirata. 

Un giorno per protesta abbiamo spento le telecamere. 
A scuola non ci siamo ancora detti perché è successo tutto questo.

Abito con i miei fratelli in una casa di 50 metri quadri 

Quest'anno in classe siamo tutti stanchi.

In Dad mi sono sentita privilegiata perché ho una stanza tutta mia. 

Durante la pandemia la legalità ha strabordato. 

Capitava che i/le prof piangessero. 

Il balcone è stato il mio spazio di evasione dai genitori. 

Non svegliarmi neanche per attivare la videocamera. 

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

Per tutto l'anno non ho mai conosciuto la mia classe. 

Durante il semestre in Dad non ho mai acceso il microfono. 

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.

É nata una sorta di imbarazzo tra di noi quando siamo tornati in presenza. 

In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

La mia paura è che tutto questo non ci sia insegnando nulla.

La scuola ha riaperto come dopo una nevicata. 

Come sto? 

I/le giovani contagiano. 

Episodi depressivi lunghissimi. 
L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

Le persone con cui convivo sono cambiate? 

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 

Il covid mi ha reso insopportabile il sistema di valutazione scolastico.

Quando usciamo tra compagni non ricordiamo più i posti dove andare. 

L'unica voglia che avevo di alzarmi dal letto la Dad me l'ha distrutta. 

Mio padre faceva continuamente avanti e indietro e si vedeva in videocamera. 

La Dad? Non erano tempi per una conversazione reale. 

Ci siamo ritrovati tutti soli.

Ho avuto paura. 

E il corpo? 

Pensa all'interrogazione su sessualità e Freud con alle spalle i tuoi genitori. 
Da quando siamo tornate in classe non riesco più a gestire il mio corpo. 
Voi adulti avete capito dopo quello che abbiamo cercato di dirvi prima.

La comunità studentesca? 
A scuola è difficile fare finta che non sia successo nulla.

In classe non mi hanno mai chiesto come sto. 

In pandemia le norme sociali sono diventate più visibili. 
La dad ci ha resi invisibili. 
C'è un prima e c'è un dopo. 
Il TG dice solamente che i ragazzi e le ragazze non stanno bene. 

Non svegliarmi neanche per attivare la videocamera. 

Finirà? 

Per tutto l'anno non ho mai conosciuto la mia classe. 

Capitava che i/le prof piangessero. 

In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

Avrei voluto avere più coraggio di cambiare tutto.

A scuola non ci siamo ancora detti perché è successo tutto questo.
Il balcone è stato il mio spazio di evasione dai genitori. 

Durante il semestre in Dad non ho mai acceso il microfono. 

L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

Un giorno per protesta abbiamo spento le telecamere. 

È stato un periodo talmente personale. 

Durante le lezioni a distanza ci connettiamo tra di noi con chiamate pirata. 

Ci siamo ritrovati tutti soli.

Come sto? 

I/le giovani contagiano. 

La scuola ha riaperto come dopo una nevicata. 

Ho condiviso la rabbia con mio fratello piccolo. 

La Dad? Non erano tempi per una conversazione reale. 

Durante la pandemia la legalità ha strabordato. 

In Dad mi sono sentita privilegiata perché ho una stanza tutta mia. 

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.
Episodi depressivi lunghissimi. 

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 

L'unica voglia che avevo di alzarmi dal letto la Dad me l'ha distrutta. 

La nostra responsabilità collettiva è nata anche grazie a percorsi ritenuti illegali.

Quest'anno in classe siamo tutti stanchi.

La mia paura è che tutto questo non ci sia insegnando nulla.

Abito con i miei fratelli in una casa di 50 metri quadri 

Mio padre faceva continuamente avanti e indietro e si vedeva in videocamera. 

É nata una sorta di imbarazzo tra di noi quando siamo tornati in presenza. 

Quando usciamo tra compagni non ricordiamo più i posti dove andare. 

La chat come spazio di solidarietà durante la dad. 

Il tema della formazione scolastica è stato il grande assente. 

Le persone con cui convivo sono cambiate? 

Ho avuto paura. 
Il covid mi ha reso insopportabile il sistema di valutazione scolastico.
E il corpo? 

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.

Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

Il tema della formazione scolastica è stato il grande assente. 

Un giorno per protesta abbiamo spento le telecamere. 

A scuola non ci siamo ancora detti perché è successo tutto questo.

Il balcone è stato il mio spazio di evasione dai genitori. 

L'unica voglia che avevo di alzarmi dal letto la Dad me l'ha distrutta.

Quest'anno in classe siamo tutti stanchi.

Per tutto l'anno non ho mai conosciuto la mia classe. 

La mia paura è che tutto questo non ci sia insegnando nulla.
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Abito con i miei fratelli in una 
casa di 50 metri quadri 

Le persone con cui convivo sono 
cambiate? 

Non svegliarmi neanche per attivare 
la videocamera. 

 

Come sto?

I/le giovani contagiano. 

La Dad? Non erano tempi per una 
conversazione reale. 

É nata una sorta di imbarazzo tra di 
noi quando siamo tornati in 
presenza. 

Durante la pandemia la legalità ha 
strabordato. 

Durante il semestre in Dad non ho mai acceso il microfono. 
La scuola ha riaperto come dopo una nevicata. 

Ho avuto paura. 
Quando usciamo tra compagni non ricordiamo più i posti dove andare. 

Il covid mi ha reso insopportabile il sistema di valutazione scolastico.
E il corpo? 
In Dad mi sono sentita privilegiata perché ho una stanza tutta mia. 

Episodi depressivi lunghissimi. 

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 

Capitava che i/le prof piangessero. 
In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

I/le giovani contagiano. 

La Dad? Non erano tempi per una conversazione reale. 
Non svegliarmi neanche per attivare la videocamera. 

É nata una sorta di imbarazzo tra di noi quando siamo tornati in presenza. 
Durante la pandemia la legalità ha strabordato. 
Mio padre faceva continuamente avanti e indietro e si vedeva in videocamera. 

Le persone con cui convivo sono cambiate? 

Ci siamo ritrovati tutti soli.

Voi adulti avete capito dopo quello che abbiamo cercato di dirvi prima.
In classe non mi hanno mai chiesto come sto. 

Da quando siamo tornate in classe non riesco più a gestire il mio corpo. 

A scuola non ci siamo ancora detti perché è successo tutto questo.

La mia paura è che tutto questo non ci sia insegnando nulla.

Pensa all'interrogazione su sessualità e Freud con alle spalle i tuoi genitori. 

C'è un prima e c'è un dopo. 

La chat come spazio di solidarietà durante la dad. 
Il TG dice solamente che i ragazzi e le ragazze non stanno bene. 

È stato un periodo talmente personale. 
La nostra responsabilità collettiva è nata anche grazie a percorsi ritenuti illegali.

La dad ci ha resi invisibili. 

La comunità studentesca? 
A scuola è difficile fare finta che non sia successo nulla.

Avrei voluto avere più coraggio di cambiare tutto.

Finirà? 

Un giorno per protesta abbiamo spento le telecamere. 

Durante le lezioni a distanza ci connettiamo tra di noi con chiamate pirata. 

Il balcone è stato il mio spazio di evasione dai genitori. 
L'unica voglia che avevo di alzarmi dal letto la Dad me l'ha distrutta. 
Quest'anno in classe siamo tutti stanchi.

Come sto? 

Per tutto l'anno non ho mai conosciuto la mia classe. 

Abito con i miei fratelli in una casa di 50 metri quadri 

In pandemia le norme sociali sono diventate più visibili. 

Ho condiviso la rabbia con mio fratello piccolo. 

Il tema della formazione scolastica è stato il grande assente. 

Pensa all'interrogazione su sessualità e Freud con alle spalle i tuoi genitori. 
Da quando siamo tornate in classe non riesco più a gestire il mio corpo. 
Voi adulti avete capito dopo quello che abbiamo cercato di dirvi prima.
In classe non mi hanno mai chiesto come sto. 
La comunità studentesca? 
A scuola è difficile fare finta che non sia successo nulla.
In pandemia le norme sociali sono diventate più visibili. 
La dad ci ha resi invisibili. 
C'è un prima e c'è un dopo. 
Il TG dice solamente che i ragazzi e le ragazze non stanno bene. 

A scuola non ci siamo ancora detti perché è successo tutto questo.

La nostra responsabilità collettiva è nata anche grazie a percorsi ritenuti illegali.

Le persone con cui convivo sono cambiate? 

Quando usciamo tra compagni non ricordiamo più i posti dove andare. 

Il covid mi ha reso insopportabile il sistema di valutazione scolastico.

Mio padre faceva continuamente avanti e indietro e si vedeva in videocamera. 

L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

Il tema della formazione scolastica è stato il grande assente. 

Come sto? 

I/le giovani contagiano. 

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.
Capitava che i/le prof piangessero. 

Il balcone è stato il mio spazio di evasione dai genitori. 

E il corpo? 

Quest'anno in classe siamo tutti stanchi.

Finirà? 

Ho condiviso la rabbia con mio fratello piccolo. 

Abito con i miei fratelli in una casa di 50 metri quadri 

Non svegliarmi neanche per attivare la videocamera. 

Per tutto l'anno non ho mai conosciuto la mia classe. 

Durante il semestre in Dad non ho mai acceso il microfono. 
Ci siamo ritrovati tutti soli.

Ho avuto paura. 

È stato un periodo talmente personale. 

Un giorno per protesta abbiamo spento le telecamere. 

La mia paura è che tutto questo non ci sia insegnando nulla.

La Dad? Non erano tempi per una conversazione reale. 

Avrei voluto avere più coraggio di cambiare tutto.

L'unica voglia che avevo di alzarmi dal letto la Dad me l'ha distrutta. 

La chat come spazio di solidarietà durante la dad. 

Durante le lezioni a distanza ci connettiamo tra di noi con chiamate pirata. 

É nata una sorta di imbarazzo tra di noi quando siamo tornati in presenza. 
Durante la pandemia la legalità ha strabordato. 

La scuola ha riaperto come dopo una nevicata. 

In Dad mi sono sentita privilegiata perché ho una stanza tutta mia. 

In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

Episodi depressivi lunghissimi. 

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 
Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

Come sto? 

Abito con i miei fratelli in una casa di 50 metri quadri 

Le persone con cui convivo sono cambiate? 

I/le giovani contagiano. 

Non svegliarmi neanche per attivare la videocamera. 

La Dad? Non erano tempi per una conversazione reale. 

È nata una sorta di imbarazzo tra di noi quando siamo tornati in presenza. 

Durante la pandemia la legalità ha strabordato.
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Ci siamo ritrovati tutti soli.

Mio padre faceva continuamente 
avanti e indietro e si vedeva in 
videocamera. 

Durante il semestre in Dad non ho 
mai acceso il microfono. 

La scuola ha riaperto come dopo una 
nevicata. 

Quando usciamo tra compagni non 
ricordiamo più i posti dove andare.

 
Ho avuto paura. 

Il covid mi ha reso insopportabile 
il sistema di valutazione 
scolastico.

E il corpo? 

privilegiata perché ho una
 stanza tutta mia. 

In Dad mi sono sentita

 

Episodi depressivi lunghissimi. 
L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.
In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 
Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

Capitava che i/le prof piangessero. 

In classe ci siamo e entrati tutti in casa. In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.
In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

Capitava che i/le prof piangessero. 

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.
Episodi depressivi lunghissimi. 

Mio padre faceva continuamente avanti e indietro e si vedeva in videocamera.

Ci siamo ritrovati tutti soli.

Durante il semestre in Dad non ho mai acceso il microfono. 

La scuola ha riaperto come dopo una nevicata. 

Quando usciamo tra compagni non ricordiamo più i posti dove andare. 

Ho avuto paura. 

Il covid mi ha reso insopportabile il sistema di valutazione scolastico.

E il corpo? 

In Dad mi sono sentita privilegiata perché ho una stanza tutta mia. 
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Episodi depressivi lunghissimi.

In classe l'avrei detto, ma in Dad 
con davanti mio padre... 

L'occupazione della scuola in 
pandemia è stata una forte 
esperienza interiore.

Dopo l'anno scorso è cambiato 
qualcosa di ancora invisibile.

 

 

Capitava che i/le prof piangessero.

In Dad stavo davanti alla finestra 
così in controluce non potevano 
vedermi.

In classe ci siamo entrati tutti in 
casa.

Da un anno a questa parte, ogni voto 
negativo coincide col valore che do 
a me stessa.

Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.
In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 

Episodi depressivi lunghissimi. 
L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

 
Capitava che i/le prof piangessero. 
In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.
In classe ci siamo e entrati tutti in casa.
Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

Episodi depressivi lunghissimi. 

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.
In classe ci siamo e entrati tutti in casa.

Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.

L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

Capitava che i/le prof piangessero. 

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 

Capitava che i/le prof piangessero. 

In Dad stavo davanti alla finestra così in controluce non potevano vedermi.

In classe ci siamo entrati tutti in casa.

Da un anno a questa parte, ogni voto negativo coincide col valore che do a me stessa.

Episodi depressivi lunghissimi. 

L'occupazione della scuola in pandemia è stata una forte esperienza interiore.

In classe l'avrei detto, ma in Dad con davanti mio padre... 

Dopo l'anno scorso è cambiato qualcosa di ancora invisibile.


